
Requisiti richiesti 

(dall’art. 26, c.3 del D.L.gs 206/2007) 
 

 
 
a) avvenuta costituzione per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o per 

scrittura privata registrata presso l’ufficio del registro, da almeno quattro anni; 
 
b) adozione di uno statuto, da almeno quattro anni, che sancisca: 
 

b1) un ordinamento a base democratica; 
 
b2) l’assenza di scopi di lucro; 
 
b3) la precisa identificazione delle attività professionali cui l’associazione si riferisce; 
 
b4) la precisa identificazione dei titoli professionali o di studio necessari per fare 

parte dell’Associazione; 
 
b5) la rappresentatività elettive delle cariche interne; 
 
b6) l’assenza di situazioni di conflitto di interesse o di incompatibilità; 
 
b7) la trasparenza degli assetti organizzativi e l’attività dei relativi organi; 
 
b8) la esistenza di una struttura organizzativa e tecnico-scientifica adeguata 

all’effettivo raggiungimento delle finalità dell’associazione. 
 
c) tenuta di un elenco degli iscritti, aggiornato annualmente con l’indicazione delle 

quote versate direttamente all’associazione per gli scopi statutari (nell’anno della 
domanda e nei tre anni precedenti); 

 
d) esistenza di un sistema di deontologia professionale con possibilità di sanzioni; 
 
e) previsione dell’obbligo della formazione permanente; 

 
f) diffusione su tutto il territorio nazionale; 
 
g) mancata pronunzia nei confronti dei suoi rappresentanti legali di condanna, passata 

in giudicato, in relazione all’attività all’associazione medesima; 

 
Con deliberazione dell’Assemblea del 23 luglio 2009 il CNEL ha inoltre deliberato di 
valorizzare nelle istruttorie: 
 
h) le funzioni associative tendenti ad assicurare elevati livelli di qualità nei servizi resi 

dagli associati. 
 

 

 



  

 

CRITERI UTILIZZATI PER L’ISTRUTTORIA 

 

 

 
PRE-REQUISITO: l’art. 26 del D.Lgs n. 206/2007 distingue le professioni in due grandi gruppi: 

 

1. quelle regolamentate (definite, a mente dell’art. 4 del D.Lgs medesimo, come: “l’attività, o 

l’insieme delle attività, il cui esercizio è consentito solo a seguito di iscrizione in Ordini o 

Collegi o in albi, registri ed elenchi tenuti da amministrazioni o enti pubblici, se la iscrizione è 

subordinata al possesso di qualifiche professionali o all’accertamento delle specifiche 

professionalità); 

 

2. quelle non regolamentate (desunte “per differenza” da quelle precedenti), laddove solo per 

queste è chiesto il parere del CNEL; 

 

il primo criterio adottato è dunque quello di stabilire a quale dei due gruppi faccia riferimento 

l’attività professionale sottostante l’Associazione in esame. 

 

 

 
CRITERI SPECIFICI: la ratio delle disposizioni in esame è quella di identificare quali 

Associazioni, fra le molte esistenti, integrino particolari requisiti di “qualità” nell’esercizio della 

loro attività (codici deontologi, obbligo di formazione permanente, partecipazione associativa 

democratica, presenza su tutto il territorio nazionale, ecc.), che debbono essere stati effettivamente 

svolti per un determinato periodo di tempo, individuato dalla norma in anni quattro, perciò 

calcolati nell’anno della presentazione della domanda e nei tre precedenti. 

 

Pertanto i requisiti indicati dal D.Lgs n. 206/2007 si intendono posseduti nei seguenti casi: 

 

a) quando la costituzione sia avvenuta per atto pubblico ovvero per scrittura privata registrata 

presso l’Ufficio del registro. 

 

b1. quando l’ordinamento sia democratico (una testa un voto, limitazione nel numero delle 

deleghe, procedure certe e trasparenti per le elezioni degli organi, ecc.); 

 

b2. quando siano assenti scopi lucrativi nello Statuto; 

 

b3. quando lo Statuto identifichi con precisioni le attività professionali che si intende svolgere, 

che non devono già essere oggetto di specifica regolamentazione; 

 

b4. quando lo Statuto indichi con precisione i titoli professionali ovvero di studio richiesti; 

 

b5. quando risulti la rappresentatività delle cariche elettive, così come previste nello Statuto; 

 

b6. quando siano assenti situazioni di conflitto e/o di interesse, valutate con riguardo alle 

previsioni statuarie; 

 

 

 

 



  

 

 

 

b7. quando vi sia la trasparenza degli assetti organizzativi e l’attività dei relativi organi, così come 

desumibili dallo Statuto; 

 

b8. quando esista una struttura organizzativa (sulla base della diffusione degli iscritti 

effettivamente esercenti, della eventuale presenza di sedi, dipendenti, ecc.) ed una struttura 

tecnico-scientifica per il raggiungimento delle finalità dell’associazione (valutata con 

riguardo all’attività professionale concretamente posta in essere); 

 

c. quando sia tenuto un elenco degli iscritti, per ognuno dei quattro anni richiesti dal D.Lgs n. 

206/2007, aggiornato attualmente con le quote versate dagli iscritti; 

 

d. quando vi sia la previsione statutaria di un Codice deontologico, che deve essere stato 

effettivamente adottato da almeno quattro anni precedenti la presentazione della domanda di 

riconoscimento della rappresentatività; 

 

e. quando esista l’espressa previsione statutaria dell’obbligatorietà della formazione permanente 

per gli associati; 

 

f. quando l’Associazione sia presente su tutto il territorio nazionale, e precisamente quando sia 

presente con un numero minimo di iscritti (individuati in 50 per Regione per le professioni a 

maggiore diffusione ed in 25 per quelle a minore diffusione) in ciascuna delle Regioni 

italiane; il criterio numerico proposto è comunque molto blando in quanto, con appena 500 

oppure 1.000 iscritti in tutta Italia, si assumerebbe la rappresentatività nazionale ai fini della 

definizione di piattaforme europee. Il criterio numerico proposto può, inoltre, essere 

ulteriormente temperato quando gli esercenti l’attività professionale in esame siano in numero 

particolarmente ridotto a livello nazionale. 

 Rispetto ai soci di una Associazione si è deciso anche di valutarne la marginalità numerica 

rispetto alla totalità degli esercenti una specifica attività, individuandola nella soglia del 5% 

rispetto al totale degli esercenti. Al riguardo, per la individuazione del numero gli esercenti 

una determinata attività in Italia si è fatto riferimento a dati certi, indicandone la fonte e, 

laddove mancanti rilevazioni attendibili, si è fatto riferimento al numero degli esercenti 

stimato dal CNEL sulla base delle dichiarazioni delle stesse Associazioni di settore 

nell’ambito del “V° Rapporto di monitoraggio sulle professioni non regolamentate” del 2005; 

 

g. quando il legale rappresentante dia dimostrazione di non avere condanne passate in giudicato 

in relazione all’attività associativa; 

 

h. quando siano presenti elementi costitutivi oggettivamente integranti livelli generali di qualità 

di particolare pregio ovvero significativamente superiori alla normalità praticata da altre 

Associazioni. 

 

 

 

 

 

 


